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10010 Massimiliano Carta in Commissione 
osservatori nazionali dilettanti 

Tra le novità all’interno degli organici nazionali 
dell’Aia c’è anche il nome dell’osservatore arbi-

trale formiano Massimiliano Carta, promosso dal 
Comitato Regionale alla Commissione Osservatori 
Nazionale di Serie D. Ma a rappresentare a livello 
nazionale gli osservatori formiani c’è anche Giosuè 
Conte, confermato a disposizione dell’organico 
C.o.n. dilettanti.  
Sono arrivate conferme anche per l’arbitro Giusep-
pe Scarpati e l’assistente arbitrale Paolo Cozzuto, en-
trambi in forza alla Commissione arbitri naziona-
le – Serie D. Per ciò che riguarda invece il futsal an-
che per questa stagione l’arbitro Pierpaolo Calen-
zo sarà agli ordini della Commissione arbitri nazio-
nale per il calcio a 5 – serie A2 e B.

FORMIA

Un’estate affidata 
a Maria della Civita

Itri, Santuario della Madonnna della Civita

DI ANTONIO RUNGI 

Fervono i preparativi ad Itri e in 
altre località del Sud pontino e 
della ciociaria, dove è 

particolarmente sentita questa 
ricorrenza annuale del 21 luglio. Anche 
quest’anno la festa della Madonna 
della Civita sarà un inno di lode al 
Signore secondo il Magnificat di Maria 
in visita alla sua anziana cugina: 
“L’anima mia magnifica il Signore e il 
mio spirito esulti in Dio mio salvatore”. 
Gioia ed esultanza siano le cifre di 
questa ritrovata festa della Madonna 
della Civita, dopo la pandemia non del 
tutto passata. Nella decifrazione della 
festa di quest’anno risulta significativo 
quello che scrive l’arcivescovo di Gaeta 
Luigi Vari, dopo una recente visita al 
santuario, mentre sono in corso i lavori 
per la realizzazione del nuovo centro 
pastorale e di spiritualità, dedicato a 
Giovanni Paolo II, che, come è noto, 
venne in visita alla Civita il 25 giugno 
1989, incontrando sul piazzale circa 
seicento ammalati, giunti da ogni parte 

della diocesi. Le parole del vescovo: «Il 
pellegrinaggio alla Civita di quest’anno 
deve essere un pellegrinaggio di pace, 
un pellegrinaggio di memoria. Davanti 
all’immagine che amiamo così tanto 
dobbiamo costringerci a portare non 
solo le preghiere nostre, ma anche di 
quelli che sono della stessa famiglia di 
chi durante la seconda guerra mondiale 
riempiva il santuario: la famiglia dei 
profughi – prosegue Luigi Vari – dei 
trattati senza giustizia, delle vittime 
della prepotenza, dei poveri che 
pagano sempre il prezzo della follia e 
dell’arroganza dei potenti». Una festa 

religiosa, come quella della Madonna 
della Civita, di ampia portata storica, 
geografica e soprattutto umanitaria e 
spirituale non può che riportarci al 
senso cristiano della festa, al cui centro 
non ci sono solo gli eventi ricreativi, 
culturali e folkloristici, ma 
principalmente quelli spirituali e 
pastorali. La sinergia e la simbiosi tra il 
Santuario della Civita, che da oltre 
mille anni domina con lo sguardo di 
Maria la vallata di Itri fino a 
raggiungere Gaeta e le isole del golfo di 
Napoli, da un verso, come pure la 
piana del Salto di Fondi, fino a 
spaziare oltre Terracina per raggiungere 
il Circeo in un abbraccio ideale tra 
colline, monti e mari, rammenta a tutti 
devoti della Madonna che con Maria è 
possibile trascorrere un’estate felice e 
tranquilla, come tutti ci auguriamo che 
sia. Non a caso il vescovo Vari 
raccomanda di non dimenticare il 
passato di questo santuario, 
soprattutto, quando durante il secondo 
conflitto mondiale «la vicinanza della 
Madonna della Civita e la carità dei 
padri custodi di esso, resero più 
leggero il peso della guerra e fecero 
nascere un rapporto più stretto con 
questo luogo di preghiera e di 
accoglienza», divenuto per tutti il porto 
sicuro per continuare a vivere e a 
sperare.

Itri e il Sud pontino 
si preparano alla festa 
Il vescovo Vari: «Portiamo 
le preghiere di profughi, 
poveri e senza giustizia»

Confraternita del Rosario 
Medaglia giubilare  

Quest’oggi, appuntamento nella 
Cattedrale di Gaeta in occasione 

degli eventi del quattrocentesimo an-
niversario della fondazione della con-
fraternita del Santissimo Rosario di 
Gaeta. Dal 1622 al 2022, oggi è l’occa-
sione per presentare alla città la me-
daglia giubilare proprio per l’anniver-
sario della Confraternita, ideata e in-
cisa dal Erasmo Vaudo. L’appunta-
mento, presso la chiesa di San Dome-

nico, alle 17 di quest’oggi con un con-
vegno dal titolo “La spiritualità ma-
riane nelle confraternite del Rosario”.  
Interverranno l’arcivescovo di Gaeta 
Luigi Vari, il sindaco della città Cristian 
Leccese e i due relatori, don Luca Ma-
cera, vice parroco di San Nilo Abate di 
Gaeta e don Gianni Cardillo parroco di 
San Pietro apostolo di Fondi. Al termi-
ne dell’evento sono previste prima la 
Messa e poi, alle 20, lo spettacolo mu-
sicale con Valentina Ferraiuolo trio 
con Marco Pescosolido e Domenico 
De Luca.

L’INIZIATIVA

Da Valdobbiadene a Santa Maria di Leuca 
passando per Fondi, Itri, Formia e altri 

centri del territorio sud pontino. Il tutto a 
piedi per una testimonianza. Michele Agosti-
netto, protagonista di questo fantastico viag-
gio, nei giorni scorsi ha fatto tappa nel ter-
ritorio diocesano. La sua impresa che ha de-
finito “Un viaggio da sclero”, porta questo 
nome perché a 44 anni Michele è affetto da 
sclerosi multipla e vuole percorrere circa 2mi-
la chilometri a piedi come testimonianza. 
«Sono rimasto per un anno sdraiato in casa 
perché non riuscivo a muovermi. Ora ho de-
ciso di alzarmi e portare la mia voglia di vi-
vere in tutta Italia. Percorrerò 2000 km da 
nord a sud per sensibilizzare le persone sul-
la sclerosi multipla». Un inno alla vita e una 
testimonianza di forza di volontà che a fine 
agosto dovrebbe fargli concludere questo 
fantastico viaggio in Puglia.

Fa tappa nel Sud pontino 
il «viaggio da sclero»

Poste, a Trivio rimosse 
barriere architettoniche 

Poste Italiane ha fatto sapere nei 
giorni scorsi di aver finalmen-
te completato l’abbattimento 

delle barriere architettoniche nei 
pressi l’ufficio postale di Trivio a 
Formia, in Piazza Sant’Andrea. 
Si tratta di una tipologia di inter-
venti, finalizzata a facilitare l’ac-
cesso presso le sedi di Poste Italia-
ne, che vede impegnata la società 
soprattutto nei piccoli Comuni ita-
liani che vantano una popolazio-
ne al di sotto dei 5 mila abitanti o, 
come capitato a Formia, in borghi 
o frazioni. 
Risolto il problema della barriere ar-
chitettoniche e permettendo a tutti 
di poter usufruire dei servizi di Po-
ste, si ricorda che la sede di piazza 
Sant’Andrea è aperta il martedì e il 
giovedì dalle 8.20 alle 13.45 e il sa-
bato dalle ore 8.20 alle 12:45.

Annalisa Minetti a Fondi per il progetto 
di Croce rossa italiana con i commercianti

Un Fiat Doblò per il trasporto di disabili 
alla Croce rossa italiana. Gioia e solida-
rietà a Fondi per “Progetti del cuore” che 

ha visto a Fondi anche la presenza della cantan-
te e testimonial Annalisa Minetti.  
L’iniziativa, supportata dalle donazioni e dalla 
grande sensibilità di molte attività del territo-
rio, ha portato all’acquisto di un Fiat Doblò af-
fidato in comodato d’uso al comitato di Fondi 
della Croce Rossa per il trasporto disabili. 
Alla cerimonia di consegna, che ha avuto luo-
go nell’aula consiliare Luigi Einaudi con le fo-
to di rito che si sono tenute all’esterno del Mu-
nicipio, hanno preso parte in tanti.  
Proprio la testimonial dell’iniziativa ha ribadi-
to ancora una volta come la sua esperienza l’ha 
resa sensibile verso coloro che hanno più biso-
gno. Presenti gli esponenti dell’amministrazio-
ne comunale, la presidente della Croce rossa 
locale e i rappresentanti delle attività commer-
ciali che, con donazioni, hanno reso possibile 
il progetto.Annalisa Minetti

Nell’Apocalisse 
con «L’agnello, 
il drago, le donne»

Giovedì alle 20 presso la parroc-
chia di Santo Stefano protomar-
tire di Gaeta, torna ad essere pre-

sentato un libro che già lo scorso mar-
zo è arrivato a Gaeta e ha avuto molto 
successo: parliamo dell’ultima fatica 
letteraria di Enrichetta Cesarale, L’Agnel-
lo, il Drago e le Donne. L’invidia della tria-
de demoniaca e la vittoria di Cristo Agnel-
lo in piedi come ucciso. Questa volta il vo-
lume verrà presentato in una serata de-
dicata al libro dell’Apocalisse. Ad orga-
nizzare l’evento il gruppo culturale ‘In-
contriamoci’, attivo in parrocchia da 
diversi anni. L’evento avrà protagonista 
l’arcivescovo di Gaeta Luigi Vari, il par-
roco don Stefano Castaldi, l’autrice del 
testo e il gruppo musicale ‘Le folgori’. 
Il vescovo di Gaeta ha anche scritto la 
prefazione al libro (Cittadella editrice, 
2022) e proprio nelle righe scritte dal 
Pastore di Gaeta viene spiegato: “l’Apo-
calisse è l’impegno dei credenti che 
vuole decifrare la storia e non si rasse-
gna a prenderne solamente atto, l’im-
pegno a cercare la risposta sulla relazio-
ne fra questa storia e Dio, il suo pro-
getto di salvezza. L’autore non accetta 
di immaginare un mondo celeste e 
ideale che riscatta da quello terreno e 
contraddittorio, ma vuole scoprire la 
contemporaneità fra cielo e terra”. Lo 
studio dell’Apocalisse, ultimo libro del-
la Scrittura, posto a mo’ di conclusio-
ne, è il manuale per la vita della Chie-
sa post-pasquale, il nostro dunque. In 
questo tempo in cui tutti parlano di 
apocalissi, scrive l’arcivescovo, c’è bi-
sogno di persone che parlino di Apo-
calisse, di rivelazione, di svelamento 
delle tracce di Dio.  
Il titolo del libro è pieno di significati 
e promesse nascoste. Così come i tito-
li delle tre parti in cui è divisa l’opera: 
Il velo rimosso, L’Agape Trinitaria e l’in-
vidia della triade demoniaca, L’ira 
dell’Agape ferita. Questi e gli altri tito-
li che troviamo nel libro ci introduco-
no nel dramma divino-umano, nel 
dramma della salvezza. Tra i protago-
nisti del dramma ci sono due donne: 
da un lato la donna celeste, la donna-
Chiesa, e dall’altro «Babilonia la gran-
de, la madre delle prostitute e degli abo-
mini della terra» (Ap 17,5).

IL LIBRO

Garofani in mare  
per l’Arma dei carabinieri 

Sono trascorsi 21 anni da quel 
freddo mattino di dicembre 

quando fu inaugurato il monumen-
to al Carabiniere nel piazzale della 
Darsena Flying sul lungomare Naza-
rio Sauro di Scauri. Il primo e anco-
ra l’unico monumento al Carabinie-
re realizzato in provincia di Latina 
su ideazione e progettazione di Ita-
lia Nostra e grazie alla maestria del-
lo scultore Gerardo De Meo. Il co-
mandante generale scrisse in un 
messaggio che c’era «perfetta iden-
tità di vedute tra l’Arma dei Carabi-
nieri e Italia Nostra». 
L’Arma è stata fondata dal sovrano 
Vittorio Emanuele I di Savoia con le 
regie patenti firmate il 13 luglio 1814. 
Ogni anno Italia Nostra coinvolge 
nella cerimonia doverosamente l’Anc 
– Associazione nazionale Carabinie-
ri di Minturno, presieduta da Bene-
detto Sciarretta. Mercoledì sera espo-
nenti di Italia Nostra e dell’Anc get-
teranno a mare da alcune imbarca-
zioni garofani rosso e blu, che sono 
i colori sia dell’Arma che della città 
di Minturno. 
Sabato 23 luglio alle 18.30, come 
ogni anno, sarà deposta una corona 
di alloro offerta dal Comune di Min-
turno e alle 19 la Messa alla memo-
ria dei carabinieri caduti in servizio 
presieduta da don Alessandro Cor-
rente all’aperto, nel piazzale della 
Chiesa dell’Immacolata di Scauri. In-
vitato il maggiore Michele Pascale, 
comandante della Compagnia Cara-
binieri di Formia.  

Marcello Caliman 

SCAURI

Al via a Marina di Minturno 
la tradizionale festa della 
Madonna del Carmine, or-

ganizzata dalla parrocchia di San 
Biagio vescovo e martire, con il 
patrocinio della Comunità mon-
tana dei Monti Aurunci, Comu-
ne e Pro Loco di Minturno, Avis 
comunale di Minturno e Asso-
ciazione nazionale Carabinieri 
locale. Giovedì e venerdì alle 
19.30 la Messa presieduta da 
don Paolo Andrea Natta, con 
momenti di preghiera, Rosario, 
Adorazione eucaristica, Unzio-
ne degli infermi. Sabato, invece, 
alle 19.30 la Messa solenne e, a 
seguire, la tradizionale proces-
sione al mare. Domenica pros-
sima, sempre alle 19.30 presie-
derà la Messa il vescovo di Gae-
ta Luigi Vari. 
Successivamente spazio al diver-
timento e alla musica dal vivo. 
Sia domani sia venerdì sono pre-
visti due spettacoli del Teatro Ber-
tolt Brecht di Formia, a cura 

dell’amministrazione comunale 
di Minturno. Sabato, invece, alle 
22 in piazza San Biagio, lo spet-
tacolo musicale di Siamo inno-
centi - Vasco Rossi cover band. 
Tra gli eventi c’è anche spazio per 
la solidarietà e la condivisione: 
sempre sabato, dalle 7 alle 10, è 
prevista la raccolta di sangue a 
cura dell’Avis. 
La festa si prolungherà fino al 19 
luglio quando alle 19 verrà cele-
brata la Messa per l’anniversario 
della Dedicazione della chiesa 
parrocchiale e successivamente ci 
sarà una cena comunitaria di sa-
luto a don Jean Olivier Nke On-
gono, sacerdote collaboratore che 
termina il suo servizio parroc-
chiale. «Abbiamo bisogno di ri-
trovarci, stare insieme. Rivolgo 
un appello a sostenere i lavori in 
corso al complesso parrocchiale: 
ciascuno doni con gioia quanto 
può», queste le parole del parro-
co di Marina di Minturno don 
Maurizio Di Rienzo.

Tutto pronto a Marina di Minturno 
per le celebrazioni del Carmelo

Si chiude quest’oggi, do-
po dieci giorni di espo-
sizione il primo Festi-

val internazionale d’arte di 
Fondi RivelArte tra pittura, 
scultura, installazioni, foto-
grafia, didascalie poetiche e 
brevi racconti. 
Dopo il taglio del nastro lo 
scorso primo luglio al ca-
stello di Fondi, l’evento che 
ha provato a promuovere ta-
lenti artistici e attrarre in cit-
tà amanti dell’arte in tutte 
le sue espressioni volge alla 
chiusura dei battenti. Oltre 
40 gli artisti in arrivo preva-
lentemente dal Lazio ma 
anche da Venezuela, Germa-
nia, Portogallo e altri paesi 
del mondo per partecipare 
al festival. Per appassionati 
e curiosi, è possibile ancora 
oggi visitare le esposizioni 
presso il castello di Fondi 
con i consueti orari di que-
sti giorni, ovvero dalle 10.30 

alle 12.30 e dalle 18.30 al-
le 22.30. 
L’evento è stato organizzato 
dalle associazioni “Euter-
pe”, “Ars et Vis” e “Onorato 
II Caetani” con il patrocinio 
del Comune di Fondi e il co-
ordinamento di Danilo Sal-
vatori. Fotografi ufficiali 
della kermesse sono stati 
Vincenzo Bucci e Paolo De 
Bonis mentre a curare le re-
lazioni pubbliche dell’even-
to è stata Rita Di Fazio, an-
che delegata al sistema bi-
bliotecario e museale. La di-
rezione artistica, invece, è 

stata affidata a Ivonne Ma-
ria Teresa Gandini che ha 
spiegato come: «L’evento si 
è presentato come una full 
immersion nell’arte in tutte 
le sue possibili espressioni. 
Fulcro delle molteplici ver-
sioni espositive è stato il Ca-
stello, simbolo della città ol-
tre che baricentro della cul-
tura locale». 
«Anno dopo anno – hanno 
chiosato il sindaco Benia-
mino Maschietto e l’asses-
sore alla Cultura Vincenzo 
Carnevale – Fondi si con-
ferma una città particolar-
mente prolifica dal punto 
di vista artistico. Oltre a pit-
tori, scrittori, fotografi e au-
tori, cresce anche il nume-
ro di espositori che arriva-
no da lontano per parteci-
pare a eventi di spessore 
possibili grazie all’infatica-
bile operosità dell’associa-
zionismo locale».

Si chiude oggi il 
festival internazionale 
che ha portato grandi 
espositori nel Castello 
baronale, «baricentro 
culturale»

«Full immersion nell’arte»


